
SCUOLA

Saranno composte 
da prof interni ed esterni
Impazza il “toto-temi”

Maturità, rese note le commissioni
Prima prova il 19 giugno
Esame orale tutto nuovo

ELENCO COMMISSARI
Su www.ladige.it sono consultabili i nomi
dei componenti delle commissioni di
tutte le scuole superiori trentine. L’elen-
co verrà costantemente aggiornato e
eventuali cambiamenti saranno segna-
lati. I commissari esterni, ricordiamo,
fanno parte, assieme ai singoli profes-
sori “interni”, delle commissioni scelte
per l’esame di Stato. La prima prova è
fissata per mercoledì 19 giugno, mentre
la seconda prova è prevista per il giorno
successivo.

ITT BUONARROTI
Dal 2016-’17, è operativa la fusione
degli istituti di istruzione secondaria
di 2° grado “M. Buonarroti” (istituto
tecnico) e “A. Pozzo” (geometri)
creando l’Istituto tecnico-tecnologico
“M. Buonarroti - A. Pozzo”. Il 17 aprile
scorso, il consiglio dell’istituto ha
approvato il cambiamento
dell’intitolazione. La Provincia ne ha
preso atto: l’Istituto di via Brigata
Acqui si chiamerà “M. Buonarroti”.
Nella foto, la dirigente Laura Zoller.

Quest’anno
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13.161 
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per 26.188
classi 
coinvolte 
In tutta Italia 
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iscritti 
alla maturità 
sono 520.263,
di cui 502.607
interni 
e 17.656
esterni
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Maturità, ci sono i nomi dei compo-
nenti delle commissioni. Li trovate on-
line su www.ladige.it. Il conto alla ro-
vescia per l’esame che segna una vita
è intanto iniziato: si parte mercoledì
19 giugno con il tema d’italiano. La se-
conda prova, diversa per ciascun in-
dirizzo di studi, è in programma il gior-
no successivo. 
Dopo aver letto i nomi di chi li giudi-
cherà, tra gli studenti trentini, come
nel resto d’Italia, è subito cominciato
il tam tam in rete: «Conoscete questo
professore?», «È severo?», «Cosa chie-
de?». 
Sui social già impazza poi il “toto-temi”.
Secondo un sondaggio di Skuola.net
come tracce sono molto gettonate da-
gli studenti quelle su Greta, Pirandello,
il sovranismo, il Muro di Berlino, i fem-
minicidi e Leonardo da Vinci visto che
quest’anno ricorrono i 500 anni della
sua morte. 
I numeri della maturità.
Quest’anno saranno 13.161 le commis-
sioni d’esame per 26.188 classi coin-

volte. I candidati iscritti alla maturità
sono 520.263, di cui 502.607 interni e
17.656 esterni.
Come funziona.
I test scritti saranno due e il colloquio
non partirà più dalla tesina ma dalla
scelta degli argomenti in tre buste, co-
me nei quiz televisivi. 
Si parte con lo scritto di italiano: la
prova è uguale per tutti ma le tipologie
fra cui scegliere sono tre e non più
quattro. Non ci sarà più invece la trac-
cia storica. Il giorno successivo si pro-
cede con la seconda prova diversa a
seconda dell’indirizzo scolastico. A
differenza degli scorsi anni le prove
prevederanno quesiti sia di matema-
tica che di fisica per chi fa lo scientifico,
e una prova di latino-greco per chi fa
il classico. Gli studenti dovranno tra-
durre un testo in latino, fare il confron-
to con un testo in lingua greca e rispon-
dere a tre domande su entrambi i bra-
ni. Per quanto riguarda l’orale, la prova
più temuta dagli studenti, la tesina, è
stata abolita e l’interrogazione partirà
da un argomento proposto in tre buste
a scelta del candidato e preparate dalla
commissione d’esame sulla base della

specificità dell’indirizzo e del program-
ma svolto dalla classe durante l’anno. 
Durante il colloquio, i maturandi do-
vranno anche presentare una relazione
sull’esperienza di alternanza-scuola
lavoro e saranno interrogati sulle at-
tività svolte sul capitolo «Cittadinanza
e Costituzione».
Gli auguri del ministro Bussetti.
Il ministro alla Pubblica istruzione Mar-

co Bussetti, pochi minuti dopo la pub-
blicazione delle commissioni, avvenu-
ta ieri, con un messaggio rivolto agli
studenti. «L’Esame di Stato - ha scritto
l’esponente del governo gialloverde -
è una tappa importante. Rappresenta
infatti l’occasione in cui i ragazzi pos-
sono esprimere se stessi e ciò che han-
no imparato durante il percorso di stu-
di. In questi mesi abbiamo accompa-

gnato le scuole e i maturandi verso
questo traguardo che quest’anno pre-
senta alcune novità previste dal de-
creto 62 approvato nel 2017». 
E ha aggiunto: «Proseguiremo ancora
in questa direzione nei prossimi giorni.
Non faremo mancare il nostro appog-
gio. A chi deve affrontare le prove del
secondo, auguro un buono studio e
faccio un grande in bocca al lupo».
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